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Quarto  Quadro : 
 

L’addio 
 

 

 

 

SCENA PRIMA 
 

(Ulisse e Diomede) 
 

 

 

 

ULISSE (Tracciando col carbone dei segni su una 

tela fissata al muro). 

– Vedi ? Questo è il promontorio d’Itaca. Usciti dal 

golfo, noi gireremo a sinistra, navigando fra la Li-

bia e l’isola di Sicilia, lontani, per quanto si sarà 

possibile, da Scilla et da Cariddi. Poi attraversere-

mo il sud dell’isola dei Sardi e ci dirigeremo verso 

l’imboccatura delle colonne d’Èracle. Qui cerche-

remo di rimanere discosti dalla reggia di Calipso. 

Amorosa com’è, la ninfa sarebbe tentata di doman-

darmi di nuovo di sposarla e temo che ci terrebbe 

presso di lei come schiavi. Ne ho una triste espe-

rienza ! Temerei anche che, per gelosia, farebbe 

molto soffrire Nausica. Appena varcate le colonne 

d’Èracle, lanceremo le gru rosa per conoscere la 

direzione precisa... A proposito, hai preparato le 
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navi ? 

 

DIOMEDE. 
– Tutto è in ordine. Ho armato la nostra nave, 

riempiendola di arpioni, lance, spade. Ci ho messo 

anche una piccola balestra per il lancio delle palle 

di piombo. Ho invece caricato soprattutto di viveri 

quella di Alcmeone. Sulla nostra ho anche fatto 

mettere il cavallo, facendo fondere in bronzo il 

modello che i tuoi concitadini avevano fatto per il 

tuo monumento. Gli ho messo sul collo un nastro 

bianco, per attirare la benevolenza di Poseidon. 

Rosso no, perché quel Dio è come un toro. 

 

ULISSE. 
– Infatti egli s’incarna nel corpo del re, dopo che 

costui ha bevuto il sangue del toro. 

 

(Ridono). 

 

DIOMEDE. 
– Mi dimenticavo di dirti che al centro della nostra 

nave ho fatto costruire una cabina per la tua ninfa. 

Le abbiamo fatto un lettino come una cuna, in cui 

si possa dondolare secondo il rullio della nave e 

dormire sonni tranquilli, come una Dea. 
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ULISSE. 
– La dobbiamo considerare come tale, perché da 

quel momento essa sarà una vergine offerta al Dio. 

La sua cabina sarà per tutti come un tempio. 

 

DIOMEDE. 
– Lo dici per me o per te ? 

 

ULISSE. 
– Per tutti, Diomede... Ma tu hai paura ? 

 

DIOMEDE. 
– Come un eroe che si accinge alla sua ultima bat-

taglia, no. E neppure come povero marinaio in 

mezzo al mare, perché gli Dei rispetteranno la nos-

tra qualità di supplicanti... Certo non andiamo a 

una festa. 

 

ULISSE. 
– Sei sicuro che quell’isola esiste ? 

 

DIOMEDE. 
– Io si, perché la tradizione della sua esistenza è 

molto antica. Ma in fondo, anche se non esistesse e 

dovessimo fallire, avremmo sempre fatto qualche 

cosa di grande per aver violato il divieto degli dei. 
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ULISSE. 
– Lo penso anch’io. Mi punge il pensiero che stia-

mo cercando di penetrare l’enigma dell’universo e 

della nostra esistenza. Dobbiamo creare un ordine 

nuovo. 

 

DIOMEDE. 
– Hai già pensato a che cosa dobbiamo fare quando 

saremo giunti nell’isola ? 

 

ULISSE. 
– No, perché non so se le cose stiano proprio come 

il veggente ce le ha raccontate. Ma sono sicuro che 

non mancheremo d’astuzia. E poi, non devo cerca-

re solo di salvare la mia vita, ma di strappare quel-

la ragazza dalle mani di un Dio. Non ti pare che 

Nausica valga più di Elena ? 

 

DIOMEDE. 
– Vedo che tu hai molta voglia di stuzzicarmi. 

 

ULISSE (Sentendo dei passi). 

– Va, sento i passi di Penèlope. Parlare con lei ora 

mi è molto difficile... Ieri pensavo che con la sua 

spontaneità e sincerità riuscirà, se non a sconvol-
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gere, a deviare i miei piani. 
 

 

 

 

 

SCENA SECONDA 
 

(Ulisse, Penèlope, Telèmaco) 
 

 

 

 

ULISSE (Va incontro a Penèlope che entra, segui-

ta da Telèmaco). 

– Salute, augusta sposa. 

 

PENÈLOPE. 
– Salute, nobile sposo. 

 

TELÈMACO (Inginocchiandosi). 

– Buon giorno, padre. 

 

ULISSE (Sollevandolo). 

– Buon giorno, figlio. 

 

PENÈLOPE. 
– Ecco che ancora una volta te ne vai, anche se per 

volontà degli Dei. Sono però molto più triste oggi 

che il giorno della tua partanza per Troia, perché 
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ho timore che sia un viaggio senza ritorno. 

 

ULISSE. 
– Questo viaggio è senza dubbio incerto e pericolo-

so, cara, ma siccome siamo tutti supplicanti, spero 

di poter superarne i pericoli. Anche si Poseidon 

restasse sempre duro nei mei riguardi, credo che 

s’intenerirà alla tua supplica. 

 

PENÈLOPE. 
– Lo vorrei sperare, Ulisse. Ma so che gli eroi, do-

po aver superato infinite prove, sono chiamati a 

compiere atti in cui hanno tutti trovato la morte. 

Gli Dei non possono fare nulla di fronte al Destino. 

 

ULISSE. 
– Lo temerei anch’io se non avessi fiducia nel vati-

cinio di Tiresia che mi ha assicurato che morrò in 

pace nella mia patria. 

 

PENÈLOPE. 
– Temo però che il desiderio di gloria ti faccia di-

menticare che anche tu devi restare sottomesso ai 

doveri che ti hanno imposto gli Dei. 
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ULISSE. 
– Cercherò di pensarci, cara. In tutti i casi, voglio 

che nostro figlio resti con te, per proteggerti, con-

solarti e assicurare il nostro regno. 

 

TELÈMACO. 
– Hai dunque deciso che io rimanga ? 

 

ULISSE. 
– Perché dovresti partire ? Dal momento in cui 

Nausica sarà nella nave, non c’è più bisogno che 

qualcuno finga di amarla. Devono tutti vedere che 

essa è una vergine offerta agli Dei. Deve apparire 

come tale davanti all’oceano, al sole, alla luna, alle 

stelle. 

 

TELÈMACO (Abbassa la testa). 

– Comprendo, padre. 

 

ULISSE. 
– Se non ci fosse questa ragione, ce ne sarebbe 

un’altra, figlio : il nostro regno. Non voglio che 

durante la mia assenza tu sia solo un reggente. Tu 

sarai il re da questo istante. Quando ritornerò, non 

mi resterà che vivere gli ultimi giorni della mia 

vita all’ombra della tua sagezza e della tua gloria. 
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(Egli si leva la corona e gliela mette sulla testa). 

 

Ecco, tutti dovrano ubbidire. Tu sei il Re di Itaca. 

Sposati presto, senza neanche aspettarmi, con una 

delle sorelle dei pretendenti che io ho ucciso con le 

frecce del mio arco. Questo matrimonio consolide-

rà il regno e la pace fra le nostre famiglie. E tu 

consolerai tua madre e farai onore a tu padre. 

 

PENÈLOPE. 
– Sebbene come sposa tremi, non posso che gioire 

come madre. 

 

(Apre una scatola e ne tira fuori un anello prezio-

so). 

 

Ecco, figlio, questo è l’anello che tua madre offre 

a colei che ferirà i tuoi occhi e diverrà tu sposa. 

 

(Telèmaco prende l’anello e lo bacia. 

Ulisse e Penèlope abbracciano Telèmaco). 

 

ULISSE. 
– Ora va, figlio, cerca Nausica per accompagnarla 

alla nave. 
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(Ulisse e Penèlope escono). 
 

 

 

 

 

SCENA TERZA 
 

(Telèmaco, Nausica) 

 

 

 

 

NAUSICA (Entrando). 

– Oh, che sorpresa ! Credevo che tuo padre non 

volesse per ora rinunziare al regno, per affidartelo 

solo al suo ritorno. 

 

TELÈMACO. 
– Anch’io pensavo cosi. Ti confesso che questa no-

mina mi capita come un fulmine a ciel sereno. Io 

speravo che mio padre mi avesse invitato per ac-

compagnarlo nel viaggio. 

 

NAUSICA. 
– Sarebbe stato pericoloso, se non inutile, Telèma-

co. E poi, non ce l’avresti fatta moralmente. Dal 

momento in cui sarò sulla nave, bisogna che quelli 

che mi amano facciano finta di non amarmi. Come 
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avresti fatto a far finta de non amarmi quando hai 

preso gusto a far finta di amarmi ? Bisogna essere 

eroe come tuo padre per far finta di non amare 

quando si ama. 

 

TELÈMACO. 
– Che cosa dici ? Mio padre ti ama ? 

 

NAUSICA. 
– Si, Telèmaco, e bisogna essere ingenuo come te 

per non accorgersi. 

 

TELÈMACO. 
– Ma è impossibile. Se ti avesse amato, ti avrebbe 

preso con se quando tu padre t’ha offerta a lui co-

me sposa. 

 

NAUSICA. 
– Non avrebbe potuto accettare perché era già spo-

sato. Avrebbe dovuto rinunziare a ritornarse in pa-

tria e quindi al motivo che lo aveva già reso glorio-

so di fronte al popolo. L’eroe non cambia mai un 

motivo di gloria per una ragione d’amore. 

 

TELÈMACO. 
– Perché allora ti amerebbe ora, quando la sua si-
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tuazione di famiglia è la stessa ? 

 

NAUSICA. 
– No, è cambiata. Prima di tutto tua madre ha of-

ferto agli Dei il suo amore, anche se non per sem-

pre. Poi, io sono venuta qui dandogli l’impressione 

che lo considero sempre come lo sposo indicatomi 

da Atèna. Conquistarmi, strapparmi dalle mani del 

Dio, che è stato suo nemico per tanti anni, costitu-

isce per lui un’impresa di grande gloria, che lo ren-

derà immortale. 

 

TELÈMACO. 
– Tu pensi allora che egli ti ami veramente ? 

 

NAUSICA. 
– Gli eroi non amano mai veramente, perché nelle 

loro azioni sono sempre motivati dalla gloria. 

 

TELÈMACO. 
– Ma tu, lo ami ? 

 

NAUSICA. 
– Ero decisa darmi a lui senza amarlo, perché cre-

devo che Atèna l’avesse scelto come mio marito. 

Ora sono convinta che la Dea non voleva darmi a 
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lui. 

 

TELÈMACO. 
– Ma tu, chi ami ? Mio padre che finge di non 

amarti, o me che fingo di amarti ? 

 

NAUSICA. 
– Amo colui che mi ama senza fingere di non 

amarmi o senza fingere di amarmi. 

 

TELÈMACO (Prendendo l’anello che sua madre 

gli aveva dato). 

– Ecco, il nuovo Re di Itaca di dichiara sua sposa. 

 

(Le mette l’anello). 

 

Va proprio bene al tuo dito... Ma come ha fatto 

mia madre a conoscerne il taglio esatto ? 

 

NAUSICA. 
 

– Atèna glielo ha suggerito, Telèmaco. Ora capisco 

perché fin del primo giorno ha guardato più volte 

le mie mani... Si, tu sei colui a cui la Dea mi ha da-

to, quando mi è apparsa in sogno. 
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(Essi si abbracciano). 

 

TELÈMACO. 
– Come ti comporterai con mio padre, durante il 

viaggio ? 

 

NAUSICA. 
– Non mi sarà difficile, Telèmaco. Egli deve finge-

re di non amarmi ed io devo fingere di essere ama-

ta dal Dio. 

 

TELÈMACO. 
– Ed io ? 

 

NAUSICA. 
– Tu non devi più fingere ! Mi devi amare... ma in 

segreto. Dirai che hai già dato l’anello di sposa a 

colei che tu ami. 

 

TELÈMACO. 
– E amarti da lontano ! 

 

NAUSICA. 
– Si, dovremo amarci da lontano. Vedi, caro, il 

nostro amore è scritto dal Destino nell’enigma del 

nostro nome. Non mi chiamo Nausica ? Ebbene 
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sono come una colomba ferita, che non può rag-

giungere il suo amato che per le vele di una nave. 

 

TELÈMACO. 
– Nella sigla del mio nome vi è scritto « lontano » : 

Tele...maco. 

 

NAUSICA. 
– E il nome dice anche che non potrai raggiunger-

mi se non combattendo : contre il Dio, se per caso 

sarà lui a possedermi, o contro il tuo stesso padre, 

se questi riuscirà a strapparmi dalle mani del Dio. 

 

TELÈMACO. 
– Il Destino vuole dunque che anch’io divenga 

eroe ? 

 

NAUSICA. 
– No, Telèmaco, ma un uomo che ama. Se ama ve-

ramente, l’uomo è capace di compiere azioni tanto 

grandi quanto quelle degli eroi, perché l’amore è 

piu forte della morte. 

 

TELÈMACO. 
– Anche a te l’amore domanderà un atto forte co-

me la morte. 
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NAUSICA. 
– Interiormente, si. Quando il pretendente cercherà 

di prendermi io mi metterò l’anello e gli dirò che 

non posso essere sua perché sono già di un altro, di 

colui che mi ha dato l’anello. Quindi, vedi, essendo 

donna, non posso che rimettere la mia motta agli 

uomini. 

 

TELÈMACO. 
– E se per caso il pretendente, sia egli il Dio o mio 

padre, cercasse di violarti ? 

 

NAUSICA. 
– Mi refugierò come supplicante presso l’altare 

d’Èra, che non permetterà un simile misfatto. 

 

TELÈMACO. 
– E io verrò per liberarti... Ma intanto passeremo 

lungo tempo senza communicare fra noi. 

 

NAUSICA. 
– E perché ? Non potremo parlare con i segni del-

l’universo ? Seduta sulla nave, io dirò alle onde : 

orsù onde, attraversate l’oceano e andate sulle rive 

d’Itaca per carezzare colui che il mio cuore ama. E 

le onde si trasformeranno in ninfe. 
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TELÈMACO. 
– Ed io dirò ai venti : attraversate il mare, volate 

veloci fra le colonne d’Èracle e portate a Nausica i 

battiti del mio cuore. E i venti si trasformeranno in 

zeffiri. 

 

NAUSICA. 
– La sera, quando il sole sarà scomparso, dirò a la 

luna appena essa apparirà sull’orizzonte : va, luna, 

avvolgi il mio Telèmaco con sogni d’amore. 

 

TELÈMACO. 
– Ed io all’alba aspetterò il sole e gli dirò al suo 

sorgere : va, o sole, sprona i tuoi cavalli verso l’oc-

cidente e dì a Nausica che io languisco d’amore. 

 

(Si abbracciano con passione. 

Si sentono voci che chiamano Nausica). 

 

NAUSICA. 
– Mi chiamano, dobbiamo andare... Senti, mi di-

menticavo di dirti che ho detto al generale di mio 

padre di farmi mettere in cabina dei colombi, quelli 

che noi usiamo per inviare i messagi. Cosi, quando 

sarò arrivata, li farò volare verso di te e tu verrai 

con loro... da lontano. 
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SCENA QUARTA 
 

(Ulisse, Penèlope, Diomede, Alcmeone, 

Telèmaco, Nausica, 

Dignitari, Marinai, Popolo in platea) 
 

 

Porto. La nave d’Ulisse. Si vede dietro la nave di Alcmeone. 

 

 

 

 

ULISSE. 
– Dignitari della città, popolo. Dieci anni fa erava-

mo qui per dare gli ultimi ritocchi alle navi in par-

tenza per la guerra di Troia. Ora ci troviamo ingag-

giati in una spedizione che ha il merito di liberarci 

dai mali della prima. Salpiamo verso l’oceano, non 

per fare la guerra ma per motivi di pace. Intendia-

mo andare al tempio che Poseidon possiedi nel-

l’Atlantide per chiedergli pietà e offrirgli i nostri 

cimeli di guerra. A nome dei Feaci sono anche 

incaricato di presentare al Dio una vergine, Nau-

sica, supplicante anche lei presso il dio per la pace 

fra gli Dei e gli uomini. Non intendo creare una 

reggenza durante la mia assenza, ma rinuncio alla 

carica di Re, per darla a Telèmaco, mio figlio. 

 

(Telèmaco si mette in ginocchio davanti al padre, 

il quale leva la corona reale dal suo capo e la met-
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te su di lui). 

 

Ecco, o popolo il nuovo Re. 

 

IL POPOLO. 
– Viva il Re ! 

 

TELÈMACO. 
– Popolo di Itaca. Mi sento onorato oltre ogni mi-

sura della dignità che mio padre mi conferisce. 

Giuro davanti agli Dei che non avrò altro scopo 

che il bene del popolo e la pace con le altre città. 

Seguirò l’esempio di mio padre, anche senon mi 

sarà possibile imitarlo nel suo eroismo. 

 

DIOMEDE (Inchinandosi davanti a Telèmaco). 

– Come sovrano di Argo ti presento, o Re, l’omag-

gio del mio popolo. Ma siccome mi sono impegna-

to a partire assieme a tuo padre per questa nuova 

impresa, ti faccio atto di sottomissione come suddi-

to fedele. 

 

ALCMEONE (Inchinandosi davanti a Telèmaco). 

– Anch’io, o Re, ti presento gli auguri e gli omaggi 

del popolo de Feaci, e del loro Re Alcinoo. Ti pre-

sento, ora che sei Re, la vergine che il mio popolo 
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per rispondere all’oracolo, offre al Dio del mare, 

per placare la sua ira e ottenere la sua pietà. 

 

IL POPOLO. 
– Viva Nausica ! 

Che cosa intendi chiedere al Dio, o fiore gentile 

della Grecia ? 

 

NAUSICA (Sollevando il velo). 

– Non vado del Dio come vittima ma come suppli-

cante per chiedergli che mi sia concesso di amare 

colui che il mio cuore ama e a cui Atèna mi ha da-

ta. Chiederò inoltre che gli Dei ascoltino la donne 

secondo il desiderio del luoro cuore. 

 

IL POPOLO. 
– Viva Nausica, l’eletta fra le donne greche. 

 

TELÈMACO (Si accosta a Nausica e la prende 

per mano, presentandola a suo padre). 

– Come Re ti affido, padre ed eroe, Nausica la ver-

gine dell’Ellade affinché tu la protegga e le per-

metta di fare al Dio la sua supplica. Non dubito, 

padre, che avrai il coraggio di farti arbitro davanti 

al Dio della richiesta della ragazza. Fa’ che il Dio 

le permetta di unirsi a colui che il suo cuore ama. 
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(Ulisse prende Nausica per mano e l’accompagna 

sulla nave. Diomede e Alcmeone lo seguono. Giun-

ta sulla nave, Nausica rimane in piedi sul bordo. Si 

sente il suono del corno, che indica la partenza. 

Mentre la nave si muove, il popolo getta fiori su 

Nausica la quale risponde con lanci di baci). 

 

UNA DONNA DEL POPOLO. 
– A rivederci Nausica, vergine dei due mondi. 

 

ALTRA DONNA. 
– A rivederci Nausica, salvezza delle donne. 

 

ALTRA DONNA. 
– O Nausica, stella del mare. 
 

 


